
 

 

 

Data di pubblicazione: 02/04/2020
Nome allegato: 2020 determinazione n. 0342..pdf
CIG: 8201252F3C;
Nome procedura: Servizio di vigilanza presso gli immobili della
Direzione regionale Inps Lombardia» - Ripetizione servizi analoghi
per un periodo di 12 mesi dall’1 aprile 2020 al 31 marzo 2021 ai
sensi dell’art. 63, comma 5°, del D. Lgs. 50/2016.



1 

 

 
 

ISTITUTO NAZIONALE DELLA PREVIDENZA SOCIALE 

 

 

Direzione Regionale Lombardia 

 

 

                      DETERMINAZIONE n. 342 del 27/03/2020 

 

 

 

1. Tipologia di Determina   Aggiudicazione 

 

2. Numero Visto   4980-2020-V0040             

                                   4980-2020-V0041 

 

3. Settore   Servizi 

 

4. Oggetto «Servizio di vigilanza presso gli immobili della Direzione regionale Inps 

Lombardia» - Ripetizione servizi analoghi per un periodo di 12 mesi dall’1 aprile 2020 al 

31 marzo 2021 ai sensi dell’art. 63, comma 5°, del D. Lgs. 50/2016 

 

5. Committente   Direzione regionale Lombardia 

 

6. Tipologia di procedura Ripetizione servizi analoghi 

 

7. Procedura e-procurement  NO 

 

8. CIG   8201252F3C 

 

9. CUI   80078750587202000283 

 

10. Proposta di gara Ripetizione servizi analoghi ex art. 63 comma 5° D. Lgs. 50/16 

 

11. Importo complessivo (Iva esclusa)   € 2.418.881,18 

 

12. Importo complessivo (Iva inclusa)   € 2.951.035,04   

 

13. RUP   Roberto Paglialonga 

 

14. Fornitore Affidatario   RTI ITALPOL VIGILANZA SRL- IVRI SPA – SICURITALIA SPA 
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INPS 

DIREZIONE REGIONALE LOMBARDIA  

DETERMINAZIONE n. 342 del 27/03/2020 

 

 

Oggetto: «Servizio di vigilanza presso gli immobili della Direzione regionale Inps Lombardia» 

- Ripetizione servizi analoghi 12 mesi dal ai sensi dell’art. 63, comma 5°, del D. Lgs. 

50/2016 

 

CIG: 8201252F3C 

Esercizio finanziario: 2020/2021 

Capitolo: 5U110401403 

Importo: 2.951.035,04 IVA inclusa 

 

 

IL DIRETTORE REGIONALE 

VISTA la Legge n. 88/1989 e ss.mm.ii., in materia di ristrutturazione dell'Istituto 

nazionale della previdenza sociale (di seguito “Istituto”) e dell'Istituto 

nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro; 

VISTO il D.Lgs. n. 479/1994 e ss. mm. ii., in materia di riordino e soppressione di 

enti pubblici di previdenza e assistenza; 

VISTO  il D.Lgs. n. 165/2001 e ss.mm.ii., recante norme generali sull’ordinamento 

del lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche; 

VISTO  il D.P.R. n. 97/2003, di emanazione del Regolamento di amministrazione e 

contabilità degli enti pubblici di cui alla Legge n. 70/1975 e ss.mm.ii.; 

VISTA la Legge n. 241/1990 e ss.mm.ii; 

VISTA la Legge n. 190/2012 e ss.mm.ii.; 

VISTO il Regolamento di amministrazione e contabilità dell’Istituto Nazionale della 

Previdenza Sociale, approvato con delibera del Consiglio di 

Amministrazione n. 172 del 18 maggio 2005; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica del 22 maggio 2019 con il quale 

il Prof. Pasquale Tridico è nominato, a decorrere dalla data del decreto, per 

la durata di un quadriennio, Presidente dell’Istituto Nazionale della 

Previdenza sociale; 

VISTO il Regolamento di organizzazione dell’Istituto adottato con determinazione 

presidenziale n. 89 del 30 giugno 2016, come modificato da ultimo con 

Determinazione presidenziale n. 125 del 26 luglio 2017; 

VISTO l’Ordinamento delle funzioni centrali e territoriali dell’Istituto adottato con 

determinazione presidenziale n. 110 del 28.07.2016, come modificato con 
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Determinazioni n. 13, 118 e 125 del 2017 e, da ultimo, con Determinazione 

n. 119 del 25.10.2019; 

VISTA la Determinazione presidenziale n. 163 del 11/12/2019 di conferimento 

dell’incarico allo scrivente, con decorrenza dal 16/12/2019, di Direzione 

regionale Lombardia; 

VISTE  le Determinazioni presidenziali n. 9 e n. 10 del 24 gennaio 2017, con cui è 

stato definito il nuovo modello organizzativo rispettivamente, delle 

Direzioni regionali e delle Direzioni di Coordinamento metropolitano, nelle 

more della definizione dei nuovi assetti organizzativi di cui alla Circolare n. 

14 del 27 gennaio 2017; 

VISTA  la Determinazione presidenziale n. 176/2017, avente ad oggetto: 

«Determinazione presidenziale n. 9 del 24 gennaio 2017. Aggiornamento 

del modello organizzativo delle Direzioni regionali e delle Direzioni di 

Coordinamento metropolitano»;  

VISTO  il Messaggio Hermes n. 485 del 1° febbraio 2018, con il quale il Direttore 

Generale ha impartito disposizioni in tema di gestione delle risorse 

strumentali e del patrimonio strumentale, ivi compresa l’attività 

procedurale tecnica e amministrativa di acquisizione di beni, servizi e lavori 

a seguito degli aggiornamenti al modello organizzativo delle Direzioni 

regionali e delle Direzioni di Coordinamento metropolitano apportati dalla 

Determinazione presidenziale n. 176/2017;  

VISTA  la Circolare n. 63 del 5 aprile 2018, avente ad oggetto «Attuazione della 

Determinazione presidenziale n. 176 del 6 dicembre 2017 - Risorse e 

patrimonio strumentale delle Direzioni regionali Campania, Lazio e 

Lombardia e delle Direzioni di coordinamento metropolitano di Napoli, 

Roma e Milano»;  

VISTO  il Messaggio Hermes n. 1643 del 16 aprile 2018, avente ad oggetto la Nota 

Operativa n. 1 – prime indicazioni attuative della Circolare n. 63 del 5 aprile 

2018; 

VISTO  il Messaggio Hermes n. 1944 del 09 maggio 2018, avente ad oggetto la 

Nota Operativa n. 2 – Indicazioni attuative della Circolare n. 63 del 5 aprile 

2018; 

VISTO  il Messaggio Hermes n. 3599 del 02 ottobre 2018, avente ad oggetto la 

Nota operativa n. 3 - Indicazioni attuative della Circolare n. 63 del 5 aprile 

2018 - Controllo della documentazione amministrativa e valutazione delle 

offerte; 

VISTO il Piano triennale di prevenzione della corruzione dell’istituto 2020 - 2022, 

adottato con Determinazione Presidenziale n. 14 del 29 gennaio 2020; 

VISTA la Deliberazione del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza dell’Istituto n. 31 del 

30 dicembre 2019, con la quale è stato approvato, in via definitiva, ai sensi 

dell’art. 17 comma 23, della Legge 15 maggio del 1997 n. 127 il bilancio 

preventivo finanziario generale di competenza e cassa ed economico 

patrimoniale generale dell’INPS per l'anno 2020, di cui alla Determinazione 

n. 135 del 2 dicembre 2019; 

VISTO il D. Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., recante il «Codice dei Contratti Pubblici» 

(di seguito, il “Codice”), pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 

Italiana n. 91, Supplemento ordinario n. 10/L, in data 19 aprile 2016; 

VISTO  il D.L. 18 aprile 2019, n. 32, recante «Disposizioni urgenti per il rilancio del 

settore dei contratti pubblici, per l'accelerazione degli interventi 

infrastrutturali, di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di 

eventi sismici», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, serie generale, n. 92, in 
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data 18 aprile 2019; 

VISTO l’art. 40, comma 2, del Codice, il quale dispone che, a decorrere dal 18 

ottobre 2018, le comunicazioni e gli scambi di informazioni nell’ambito delle 

procedure di cui al Codice medesimo, svolte dalle stazioni appaltanti, siano 

eseguiti utilizzando mezzi di comunicazione elettronici; 

VISTI altresì, gli artt. 52 e 58 del Codice, in base ai quali le stazioni appaltanti 

ricorrono a procedure di gara interamente gestite con procedure 

telematiche, salve le limitate eccezioni previste dal medesimo art. 52;  

VISTO  l’art. 1, comma 449 della Legge n.296/2006 e ss.mm.ii., come modificato 

dall'art. 1, comma 495, Legge n. 208/2015 e ss.mm.ii., che prevede che 

tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi compresi gli enti 

nazionali di previdenza e assistenza sociale pubblici, sono tenute ad 

approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da Consip S.p.a.; 

TENUTO CONTO che la Direzione Centrale Risorse Strumentali, con Determinazione n. 51 

del 17/02/2016 ha autorizzato lo svolgimento di una procedura aperta di 

carattere comunitario, ai sensi dell’art. 60 del D. Lgs. 50/2016, volta 

all’affidamento dei servizi di vigilanza da parte di questa Direzione 

regionale, con attribuzione alla medesima delle apposite risorse finanziarie; 

CONSIDERATO che con Determinazione n. 550 del 08/07/2016 era stata autorizzata 

l’indizione di una procedura aperta di carattere comunitario, ai sensi 

dell’art. 60, del Codice, volta all’affidamento del “Servizio di vigilanza 

presso gli immobili della Direzione regionale Inps Lombardia” da svolgersi 

sulla base del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi 

dell’art. 95, comma 3, del Codice; 

CONSIDERATO che con Determinazione n. 943 del 16/12/2016, adottata dal Direttore 

regionale Inps Lombardia, la citata procedura è stata aggiudicata al 

soggetto che ha espresso l’offerta economicamente più vantaggiosa sulla 

base del criterio del miglior rapporto qualità/prezzo, previa verifica della 

regolarità contributiva, per un importo complessivo pari a 4.918.032,79 

IVA esclusa al netto della ripetizione dei servizi analoghi e dell’opzione di 

proroga; 

CONSIDERATO che in data 29/03/2017, ai sensi dell’art. 32, comma 14 del D. Lgs. 50/16, 

è stato conseguentemente stipulato, in forma elettronica il contratto tra 

l’INPS Direzione regionale Lombardia e il RTI Italpol Vigilanza s.r.l., P. IVA 

05849251003 – Ivri s.p.a. P. IVA 03169660150 – Sicuritalia s.p.a, P. IVA 

07897711003 – con validità 36 mesi dal 01/04/2017 fino al 31 marzo 2020; 

ATTESO che alla data del 31 marzo 2020 scadrà il contratto in corso relativo al 

servizio di vigilanza presso gli immobili della Direzione regionale Inps 

Lombardia, e che, pertanto, occorre assicurare la continuità del suddetto 

servizio sul territorio regionale, indispensabile al fine di garantire l’esercizio 

delle funzioni dell’Istituto; 

RICHIAMATO l’art. 63 comma 5 del Codice che delinea l’istituto della procedura negoziata 

per nuovi servizi consistenti nella ripetizione di servizi analoghi, già affidati 

all’operatore economico affidatario del contratto iniziale aggiudicato 

secondo procedura aperta o ristretta, purchè tale facoltà sia stata indicata 

nel bando del contratto originario; 

CONSIDERATO che il servizio di vigilanza di cui trattasi è stato aggiudicato mediante 

procedura aperta di rilievo comunitario, ai sensi dell’art. 60 del Codice, e 

che nel Bando ed all’art. 5, comma 2 del Disciplinare di gara, è prevista la 

facoltà della stazione appaltante di procedere alla ripetizione dei servizi 

affidati, ai sensi dell’art. 63, comma 5 del Codice, alle stesse condizioni 

normative ed economiche per un periodo massimo di un anno, e che la 
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stessa previsione è richiamata all’art. 3 comma 7 del contratto stipulato; 

VISTA la nota PEI prot. 145167 del 17 ottobre 2019 con la quale la Direzione 

Centrale Acquisti e Appalti, ha avviato la rilevazione del fabbisogno e 

contestualmente autorizzato, ai sensi degli artt. 4 e 5 del Disciplinare di 

gara, la ripetizione dei servizi analoghi ai sensi dell’art. 63 comma 5 del 

Codice; 

VISTA  la successiva nota a mezzo PEI prot. INPS.4980.09/12/2019.0023021 con 

la quale la Direzione Centrale Acquisti e Appalti, in esito alla suddetta 

rilevazione, ha assegnato le risorse necessarie per la ripetizione dei servizi 

analoghi per il periodo dal 01/04/2020- 31/03/2021, quantificandole, 

conformemente alle indicazioni della scrivente Direzione regionale, in € 

2.951.035,04, IVA inclusa; 

VISTA la nota a mezzo PEC prot. INPS.4980.17/01/2020.0000897 della scrivente 

Direzione mediante la quale è stato comunicato al fornitore che, con 

riferimento a quanto previsto dall’art. 3 comma 7 del contratto, la scrivente 

Direzione intende procedere, alla scadenza del 31 marzo 2020, alla 

ripetizione dei servizi analoghi, alle stesse condizioni economiche e 

contrattuali con invito ad offrire eventuali condizioni più favorevoli sotto 

forma di sconto sul costo dei servizi resi; 

ACQUISITO l’assenso dell’operatore aggiudicatario con PEC accusata in ricevuta prot. 

INPS 4980.31/01/2020.0001901, del 31/01/2020, che ha confermato la 

disponibilità a rinnovare il servizio, ai sensi dell’art. 63 comma 5 del Codice, 

per un ulteriore anno, mantenendo le condizioni economiche e contrattuali 

attualmente in essere, ma rinunciando all’adeguamento annuale dei prezzi 

sulla base dell’indice FOI, di cui all’art. 7 bis del contratto, con un risparmio 

di spesa stimato di circa € 90.000 per tutta la durata del contratto; 

VISTO l’art. 1, comma 449, della Legge n. 296/2006, come modificato dalla L. n. 

208/2015 (Legge di stabilità per il 2016) che ha fissato anche per gli enti 

di previdenza l’obbligo di ricorso alle Convenzioni CONSIP; 

TENUTO CONTO di quanto previsto dall’art. 1, comma 3, del D.L. n. 95/2012, ai sensi del 

quale “Le amministrazioni pubbliche obbligate sulla base di specifica 

normativa ad approvvigionarsi attraverso le convenzioni di cui all’art. 26, 

comma 3 della Legge 23 dicembre 1999, n. 488 stipulate da Consip S.p.A: 

o dalle centrali di committenza regionali costituite ai sensi dell’articolo 1, 

comma 455, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 possono procedere, 

qualora la convenzione non sia ancora disponibile e in caso di motivata 

urgenza, allo svolgimento di autonome procedure di acquisto dirette alla 

stipula di contratti aventi durata e misura strettamente necessaria e 

sottoposti a condizione risolutiva nel caso di disponibilità della detta 

convenzione”; 

RILEVATO che, alla data del presente provvedimento, per il servizio di cui trattasi non 

sono attive convenzioni di cui all’art. 26, comma 3, della L. 23 dicembre 

1999, n. 488 e ss. mm. ii.; 

CONSIDERATO pertanto che il contratto si risolverà nell’eventualità in cui venga stipulata 

una convenzione Consip avente ad oggetto servizi comparabili con quelli 

oggetto dell’affidamento; 

RITENUTO di procedere alla ripetizione di servizi analoghi affidati per gli immobili della 

Direzione regionale Lombardia, e della DCM Milano ai medesimi patti, fatte 

salve condizioni più favorevoli, sotto forma di sconto sul costo dei servizi 

resi, per il periodo dal 01.04.2020 al 31.03.2021; 

DATO ATTO che il RUP della presente procedura, ex art. 31 del Codice è il Dott. Roberto 

Paglialonga, in quanto RUP del contratto originario, in forza presso questa 

Direzione regionale per la Lombardia; 
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RITENUTO di individuare, nell’ambito del Team Beni, Servizi, Lavori, Patrimonio 

strumentale e Archivi, il sig. Andrea Donnarumma quale direttore 

dell’esecuzione del contratto e la d.ssa Gabriella Longo quale assistente al 

direttore dell’esecuzione e verificatore della conformità della prestazione; 

PRESO ATTO che il RUP ha provveduto all’acquisizione del CIG individuato nel codice 

alfanumerico seguente: 8201252F3C; 

VISTO l’articolo 113 comma del D.Lgs. n. 50/2016, il quale prevede che le 

amministrazioni pubbliche destinino ad un apposito fondo risorse 

finanziarie in misura non superiore al 2%, da modulare sull’importo posto 

a base di gara, per l’erogazione di incentivi ai dipendenti pubblici che 

svolgono funzioni tecniche relative alle attività di programmazione, 

affidamento, esecuzione e controllo dei contratti pubblici, subordinando 

l’erogazione stessa all’emanazione di un regolamento che disciplini la 

graduazione delle quote da accantonare al fondo e i criteri per la ripartizione 

e la corresponsione degli incentivi; 

RITENUTO di dover accantonare, nelle more dell’adozione del predetto regolamento, 

in via cautelativa, e nei limiti della prenotazione di spesa, una quota non 

superiore al 2 per cento dell’importo posto a base di gara e comunque non 

superiore a € 100.000, ai fini dell’accantonamento per la costituzione 

provvisoria del citato fondo per gli incentivi, sui capitoli del bilancio di 

previsione per l’esercizio 2020; 

STIMATO che il costo complessivo del contratto ammonta a 2.951.035,04 IVA inclusa 

(di cui € 2.418.881,18 per servizi e € 532.153,86 per IVA al 22%); 

CONSIDERATO che si rende necessario di autorizzare la spesa complessiva di € 

2.951.035,04 IVA inclusa come dettagliata nel seguente quadro economico 

da imputare al capitolo 5U110401403: 

  Voce Importo 

a Servizi (a)                                                  2.374.346,97 €  

b Oneri della sicurezza non ribassabili (b)                                                          5.520,00 €  

c TOTALE SERVIZI (a+b)                                                  2.379.866,97 €  

d Iva (22% di TOTALE SERVIZI)                                                       523.570,73 €  

 TOTALE CON IVA (c+d)                                            2.903.437,70 € 

d 
Incentivi ex art. 113 D. Lgs. 50/2016 (2% di TOTALE 
SERVIZI) 

                                                       47.597,34 €  

  Totale                                                  2.951.035,04 €  

 

CONSIDERATO che la spesa per servizi trova capienza nel bilancio di previsione (capitolo 

di bilancio 5U110401403) per l’anno 2020 ed è stata ricompresa tra le 

previsioni pluriennali per la quota di competenza dell’anno 2021, e risulta 

prenotata con la seguente prenotazione di spesa assunta su visto di 

disponibilità finanziaria 4980-2020-V0041: 

Importo 
Esercizio 

finanziario 
Data N. prenotazione Firma operatore 

2.165.679,66 €  2020 27/03/2020 1203900009-1  

737.758,04 € 2021 
27/03/2020 1203900009-2 

 

CONSIDERATO che la spesa per gli incentivi di cui all’art. 113 del D. Lgs. 50/2016 servizi 
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trova capienza nel bilancio di per l’anno 2020 previsione (capitolo di bilancio 

5U110401403) e risulta prenotata con la seguente prenotazione di spesa 

assunta su visto di disponibilità finanziaria 4980-2020-V0042: 

Importo 
Esercizio 

finanziario 
Data N. prenotazione Firma operatore 

47.597,34 €  2020 27/03/2020 2203900044  

 

CONSIDERATO che la presente procedura di spesa rientra nell’ambito delle competenze 

della Direzione regionale Lombardia in forza dell’autorizzazione alla 

ripetizione del contratto rilasciata dalla Direzione Centrale Risorse 

Strumentali e Centrale Unica Acquisti con la citata PEI prot. 145167 del 17 

ottobre 2019; 

VISTA la proposta di spesa predisposta dall’Area manageriale Gestione Patrimonio 

strumentale e da reddito; 

 

DETERMINA 

 

✓ di approvare, ai sensi dell’art. 63 comma 5 del Codice, la ripetizione dei servizi analoghi 

per il contratto di affidamento del servizio di vigilanza armata presso gli immobili delle sedi 

INPS della Lombardia, stipulato con il RTI Italpol Vigilanza s.r.l., P. Iva 05849251003 – Ivri 

s.p.a. P. Iva 03169660150 – Sicuritalia s.p.a, P. Iva 07897711003 per il periodo 

01/04/2020 – 31/03/2021; 

✓ di prendere atto della proposta migliorativa formulata dal Fornitore di rinnovare il contratto 

per il periodo indicato ai medesimi patti e condizioni attualmente in essere e con con 

rinuncia all’adeguamento annuale dei prezzi sulla base dell’indice FOI per le annualità del 

contratto in scadenza; 

✓ di confermare RUP della procedura, ai sensi dell’art. 31 del Codice, il dott. Roberto 

Paglialonga; 

✓ di nominare il sig. Andrea Donnarumma quale direttore dell’esecuzione del contratto e la 

d.ssa Gabriella Longo quale assistente al direttore dell’esecuzione e verificatore della 

conformità della prestazione; 

✓ di autorizzare l’accantonamento di 47.597,34 € per l’erogazione degli incentivi di cui 

all’art.113 del d. lgs. 50/2016; 

✓ di autorizzare la spesa complessiva di € 2.951.035,04 IVA inclusa (di cui 2.213.277,00 € 

di competenza dell’esercizio finanziario 2020 ed € 737.758,04 dell’esercizio finanziario 

2021), sul capitolo 5U110401403, ed ai relativi impegni, come dettagliato nel seguente 

quadro economico: 

 

 

 

  Voce Importo 

a Servizi (a)                                                  2.374.346,97 €  

b Oneri della sicurezza non ribassabili (b)                                                          5.520,00 €  

c TOTALE SERVIZI (a+b)                                                  2.379.866,97 €  

d Iva (22% di TOTALE SERVIZI)                                                       523.570,73 €  

 TOTALE CON IVA (c+d)                                            2.903.437,70 € 
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d 
Incentivi ex art. 113 D. Lgs. 50/2016 (2% di TOTALE 
SERVIZI) 

                                                       47.597,34 €  

  Totale                                                  2.951.035,04 €  

 

  

✓ di dare mandato al RUP per i successivi adempimenti procedurali. 

 

 

                                                   

Giovanni Di Monde 

 Direttore regionale 

(Firmato in originale) 

 


